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INTRODUZIONE

Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi:

 Manuale d'uso
 Manuale di Manutenzione
 Programma di manutenzione
 Programma di monitoraggio qualità aria interna

Manuale d'uso
Il  manuale  d'uso  è  inteso  come  lo  strumento  finalizzato  ad  evitare  e/o  limitare  modi  d'uso  impropri
dell'opera  e  delle  parti  che  la  compongono,  a  favorire  una  corretta  gestione  delle  parti  edili  ed
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni
di deterioramento da segnalare alle figure responsabili.

Manuale di manutenzione
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le
indicazioni  necessarie  per  la  corretta  esecuzione  degli  interventi  di  manutenzione.  L'adozione  di  tale
manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi:

 di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategia di manutenzione più
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi;

 in  termini  economici,  in  quanto  la  predisposizione  di  procedure  di  programmazione  e  di  controllo
contribuiscono  a  migliorare  ad  accrescere  l'utilizzo   principalmente  degli  impianti  tecnologici  e  a
minimizzare i costi di esercizio e manutenzione.

Programma di manutenzione
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione.
Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie.
Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di
una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola
nei seguenti tre sottoprogrammi:

     Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni
fornite dall'opera e dalle sue parti;

     Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema
edilizio,  i  controlli  e  le  verifiche al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  dei  requisiti  e  prevenrie  le
anomalie che possono insorgere  durante il ciclo di vita dell'opera;

     Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell' opera.

Programma di monitoraggio qualità aria interna
Il  programma di monitoraggio della qualità dell’aria,  previsto dall’Allegato 2 al D.M. 11/01/2017, ha lo
scopo di definire i criteri per la valutazione della qualità dell’aria individuando i parametri da monitorare e
le relative misure di controllo.

Struttura e codifica
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le
attività  di  manutenzione  si  riferiscono.  Nella  fattispecie  la  struttura  dell'opera  e  delle  sue  parti,  ossia
l'articolazione  delle  unità  tecnologiche  e  degli  elementi  tecnici,  è  rappresentata  mediante  una
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schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici:
1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera)

1.1.Unità tecnologiche
1.1.1. Elemento tecnico manutenibile

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA

Il progetto rientra in un’idea  dell’Amministrazione Comunale di riqualificazione urbana dei centri storici che 
caratterizzano le 5 stelle; nel caso specifico della frazione Gameragna, esso prevede il rifacimento e 
recupero della pavimentazione al fine di creare un percorso sicuro e fruibile a tutti, compresa la messa a 
norma delle ringhiere che lo delimitano.
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MANUALE D'USO

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

 01.01.01 Pilastri in mattoni

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

 02.01.01 Cubetti in pietra di langhe

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

 03.01.01 Intonaco esterno

 03.01.02 Tinteggiatura esterna

04 IMPIANTI DI SICUREZZA
04.01 Impianto di messa a terra

 04.01.01 Dispersori

 04.01.02 Collettore di terra

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

 04.02.01 Calate

 04.02.02 Dispersori

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

 05.01.01 Canalette in PVC

 05.01.02 Lampade LED  Elemento strutturale

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

 06.01.01 Giunti di dilatazione

 06.01.02 Pozzetti

 06.01.03 Tubazioni in polipropilene 

 06.01.04 Tubazioni in pvc

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.01 Opere in ferro

 07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  Elemento strutturale

 07.01.02 Recinzioni in ferro

07.02 Unioni elementi acciaio

 07.02.01 Unioni saldate  Elemento strutturale



Manuale d’uso

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 STRUTTURE IN MURATURA

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in elevazione
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di
trasferirli alle strutture sottostanti.

MODALITÀ D’USO
E’ necessario che non venga compromessa l'integrità degli elementi portanti della struttura in muratura,
ed eseguire un controllo periodico del grado di usura delle parti in vista, in modo da poter riscontrare
eventuali anomalie.

Elementi tecnici manutenibili
 01.01.01 Pilastri in mattoni

01 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico: 01.01.01 Pilastri in mattoni

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

DESCRIZIONE 
Trattasi di elementi architettonici e strutturali verticali portanti, costituiti dal l’assemblaggio organizzato
ed efficace di mattoni squadrati disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

MODALITÀ D’USO
E’ necessario che non venga compromessa l'integrità dei pilastri ed eseguire un controllo periodico del
grado di usura delle parti in vista, in modo da poter riscontrare eventuali anomalie.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

Unità tecnologica: 02.01 Pavimentazioni esterne
Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle
azioni  meccaniche  provocate  dallo  scorrimento  di  autoveicoli  e  quindi  di  mezzi  pesanti,  un'adeguata
antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel
caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli.
Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In
caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione.

MODALITÀ D’USO
E' necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

Elementi tecnici manutenibili
 02.01.01 Cubetti in pietra di langhe

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Pavimentazioni esterne

Elemento tecnico: 02.01.01 Cubetti in pietra di langhe

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
1. pavimentazione pietra di langhe

DESCRIZIONE 
I cubetti sono sicuramente il tipo di pavimentazione più utilizzato in particolare per pavimentazioni ad uso
pedonale,  per  strade  e  per  ricreare  le  pavimentazioni  dei  centri  storici.  Essi  uniscono  un  elevato
contenuto estetico e tecnologico e sono adattabili ad ogni tipo di ambiente e temperatura.  Tali elementi
presentano un'ottima resistenza all'usura, un buon coefficiente d’attrito e sono adattabili  in base alle
diverse situazioni di arredo urbano. 
I cubetti vengono posati su uno strato di sabbia che varia dai 4 cm ai 6 cm ed in seguito vengono costipati
con acqua ed una macchina apposta che li batte e li rende molto più fissi al terreno. Per concludere la
posa, vengono sigillati i giunti, solitamente con della boiacca cementizia, che serve per tenere più uniti i
cubetti e per evitare la fuoriuscita della sabbia sottostante.
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MODALITÀ D’USO
E' necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 

Pagina 4



Manuale d’uso

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Unità tecnologica: 03.01 Rivestimenti esterni
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. I rivestimenti esterni hanno la funzione di conferire
alle  pareti  perimetrali  un  adeguato  comportamento  rispetto  alle  sollecitazioni  meccaniche  e  alle
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie).

MODALITÀ D’USO
E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

Elementi tecnici manutenibili
 03.01.01 Intonaco esterno
 03.01.02 Tinteggiatura esterna

03 RIVESTIMENTI ESTERNI – 01 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 03.01.01 Intonaco esterno

DESCRIZIONE 
L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo delle murature. Esso, oltre alla funzione protettiva,
assume, talvolta, una funzione estetica.
E'  tradizionalmente  una  malta  composta  da  una  parte  legante  (indurente)  che  ingloba  sabbia  di
dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore ai 2 millimetri.
Negli intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive (ad esempio cellulosa, amido, fumo di
silice ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le caratteristiche dell'intonaco.

MODALITÀ D’USO
E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici intonacate attraverso valutazioni visive
mirate a riscontrare anomalie quali presenza di bolle, screpolature, umidità, ecc.
La durata media di un intonaco esterno, a seconda della aggressività ambientale e dalle altre condizioni
metereologiche, si aggira intorno ai 20 anni.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI – 01 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 03.01.02 Tinteggiatura esterna

DESCRIZIONE 
Il  rivestimento protettivo finale può essere eseguito utilizzando tinteggiature o pitture che variano a
seconda delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale
si  possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere);
per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le
pitture viniliche, ecc..

MODALITÀ D’USO
Poiché  soggette  a  naturale  usura  (soprattutto  le  tinteggiature  esterne),  occorrerà  controllare
periodicamente  l'integrità  delle  superfici  del  rivestimento  attraverso  valutazioni  visive  mirate  a
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
04 IMPIANTI DI SICUREZZA

Unità tecnologica: 04.01 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un
conduttore a potenziale nullo.
L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre verticalmente tutto
l'edificio e da una serie di nodi equipotenziali da cui partono le diramazioni secondarie. Le diramazioni
giungono a collegarsi alle parti metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa
elettrica italiana (CEI 64-8) prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad
esempio tubature del gas e dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei
conduttori  di messa a terra deve essere almeno pari  a quella dei cavi  che portano l'energia elettrica
all'area protetta e non inferiore ai limiti stabiliti dalla norma CEI 64-8.

MODALITÀ D’USO
E' necessario eseguire controlli periodici per verificare il serraggio dei bulloni e l'assenza di fenomeni di
corrosione negli elementi.

Elementi tecnici manutenibili
 04.01.01 Dispersori
 04.01.02 Collettore di terra

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.01 Dispersori

DESCRIZIONE 
I dispersori sono gli elementi costituenti l’impianto di terra posti a contatto con il terreno con lo scopo di
realizzare il collegamento elettrico con la terra. Possono essere distinti in dispersori propri o intenzionali
e dispersori di fatto, i primi vengono infissi nel terreno allo scopo di disperdere la corrente in occasione di
un guasto a terra, mentre i secondi sono costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi,
ma che collaborano, se opportunamente collegati, alla dispersione a terra della corrente. Tipici esempi di
dispersori di fatto sono i ferri di armatura dell’edificio, i basamenti, i montanti di tralicci, ecc.

MODALITÀ D’USO
Per  questi  conduttori,  realizzati  con  un  cavo  di  colore  giallo-verde,  deve  essere  controllato
periodicamente il serraggio dei bulloni ed accertarsi che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.
Devono essere garantite superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.02 Collettore di terra

DESCRIZIONE 
Si tratta di una sbarra, una piastra o semplicemente un morsetto a cui sono collegati i conduttori di terra, 
protezione, di equipotenzialità e, nel caso dei sistemi TN, il neutro o il PEN. La fig. 3 mostra un esempio 
di collettore di terra.

MODALITÀ D’USO
Per questi conduttori deve essere controllato periodicamente il serraggio dei bulloni ed accertarsi che gli
elementi siano privi di fenomeni di corrosione.

Pagina 6



Manuale d’uso

Unità tecnologica: 04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche.
Può essere costituito da vari elementi ed ogni impianto si differenzia a seconda del volume protetto e del
livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e
del materiale ivi presente:
- impianto ad aste verticali;
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare;
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. 

MODALITÀ D’USO
E'  necessario  controllare  periodicamente  il  corretto  funzionamento  dei  componenti  dell'impianto,
verificando l'assenza di eventuali anomalie quali fenomeni di corrosione. 

Elementi tecnici manutenibili
 04.02.01 Calate
 04.02.02 Dispersori

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Elemento tecnico: 04.02.01 Calate

DESCRIZIONE 
Le calate hanno il compito di trasferire le cariche intercettate al collettore interrato che così realizza un
anello continuo di dispersione.

MODALITÀ D’USO
Le calate devono essere collocate sempre nella posizione originale di progetto e solitamente poste lungo
gli  spigoli  e  sempre  distanti  da  finestre  e  porte  senza  creare  spigoli  vivi  o  cappi.  Esse  non  devono
presentare fenomeni di alterazione superficiale o interruzioni di alcun genere.

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Elemento tecnico: 04.02.02 Dispersori

DESCRIZIONE 
Il dispersori hanno il compito di trasferire le cariche intercettate dalle calate in un collettore interrato
che così realizza un anello di dispersione.
Possono essere distinti in dispersori propri o intenzionali e dispersori di fatto: i primi vengono infissi nel
terreno allo scopo di disperdere la corrente in occasione di un guasto a terra, mentre i secondi sono
costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi, ma che collaborano, se opportunamente
collegati, alla dispersione a terra della corrente.

MODALITÀ D’USO
Per  gli  organi  di  captazione,  costituiti  da  tondini  e  piattine  in  rame o  in  acciaio  zincato  occorrerà
controllare gli  ancoraggi  con la struttura, realizzati  con brasatura forte, saldatura,  bullonatura o con
morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm2.

Pagina 7



Manuale d’uso

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
05 IMPIANTI

Unità tecnologica: 05.01 Impianto elettrico
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da
imprese  regolarmente  iscritte  al  registro  ditte  -  tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio  -  o  all'albo
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità:
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali
utilizzati.
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non
modificate dell'impianto esistente.

MODALITÀ D’USO
L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è
necessario  effettuare  periodici  controlli  ed  interventi  sull'impianto,  evitando  qualsiasi  lavoro  sugli
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata.

Elementi tecnici manutenibili
 05.01.01 Canalette in PVC
 05.01.02 Lampade LED

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.01 Canalette in PVC

DESCRIZIONE 
Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di sicurezza dettate
delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.

MODALITÀ D’USO
Le canalizzazioni in PVC sono distinte nella serie pesante (colore nero), impiegati in pavimenti e in tutte
quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica ed in serie leggera (colore
cenere),  impiegati  in  tutte  le  applicazioni  nelle  quali  non  è  richiesta  una  particolare  resistenza
meccanica. 

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.02 Lampade LED

DESCRIZIONE 
Sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati  da un apposito circuito elettronico, il  cui  scopo è
principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta
attraverso un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che
dà  origine  all'emissione  di  fotoni,  di  colore  ben  definito  dipendente  dall'energia  liberata  nella
ricombinazione. 

MODALITÀ D’USO
E' necessario che tutte le eventuali operazioni avvengano senza tensione e siano effettuate da personale
qualificato. Bisogna evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde e quelle che sono state
smontate devono essere smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in
luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
06 ACQUEDOTTI

Unità tecnologica: 06.01 Impianto acque
Opera idraulica che consente la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione di acqua destinata a
soddisfare esigenze di tipo pubblico, privato, industriale, ecc.
La captazione dell'acqua può avvenire da una sorgente sotterranea (falda) o da corsi d’acqua superficiali.

Elementi tecnici manutenibili
 06.01.01 Giunti di dilatazione
 06.01.02 Pozzetti
 06.01.03 Tubazioni in polipropilene 
 06.01.04 Tubazioni in pvc

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.01 Giunti di dilatazione

DESCRIZIONE 
Dispositivi che consentono alle tubazioni di allungarsi o di accorciarsi a seguito di sbalzi termici.

MODALITÀ D’USO
I giunti di dilatazione devono essere immagazzinati secondo le prescrizioni di normativa.

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.02 Pozzetti

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
1. pozzetti

DESCRIZIONE 
I  pozzetti  sono appositi  manufatti,  realizzati  in calcestruzzo o in muratura,  quasi  sempre totalmente
interrati,  all’interno  dei  quali  sono  installati  gli  elementi  dell'acquedotto  (sfiati,  valvole  riduttrici  o
regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione esterna.
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Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali
da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni
di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 

MODALITÀ D’USO
E’  necessario  accertarsi  della  comparsa  di  eventuali  anomalie  che  possano  anticipare  l'insorgenza  di
fenomeni  di  fessurazioni,  disgregazione  del materiale,  riduzione del  copriferro,  oltre all’integrità  dei
chiusini e la loro corretta movimentazione. 

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.03 Tubazioni in polipropilene 

DESCRIZIONE 
I tubi in polipropilene (PP) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del propilene.

MODALITÀ D’USO
Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.04 Tubazioni in pvc

DESCRIZIONE 
Le  tubazioni  in  policloruro  di  vinile  (PVC)  sono quelle  realizzate  con  mescolanze  a  base  di  PVC non
plastificato.

MODALITÀ D’USO
Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
07 STRUTTURE IN ACCIAIO

Unità tecnologica: 07.01 Opere in ferro
Le  opere  in  ferro  trovano  larga  applicazione  in  edilizia.  Oltre  alle  strutture  le  opere  in  ferro  sono
largamente diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc..

MODALITÀ D’USO
E’ necessario effettuare periodici controlli sull'integrità degli elementi, sul grado di finitura ed eventuali
anomalie  delle  opere  in  ferro,  programmando  interventi  al  fine  di  garantire  il  mantenimento
dell'efficienza degli elementi stessi.

Elementi tecnici manutenibili
 07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro
 07.01.02 Recinzioni in ferro

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Opere in ferro

Elemento tecnico: 07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro

DESCRIZIONE 
I parapetti in ferro delimitano balconi e terrazzi o superfici prospicienti il vuoto.

MODALITÀ D’USO
La realizzazione dei  parapetti  e  delle  ringhiere deve  permettere la  visione  verso  l'esterno  ed essere
dimensionata in altezza ed interasse degli elementi in modo da non essere fonti di pericolo.

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Opere in ferro

Elemento tecnico: 07.01.02 Recinzioni in ferro

DESCRIZIONE 
Elementi in ferro utilizzati per delimitare aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono
essere costituite da base o cordolo in muratura o calcestruzzo.

MODALITÀ D’USO
Le  recinzioni  devono essere  realizzate  e manutenute  nel  rispetto  delle  norme relative  alla  sicurezza
stradale e con materiali tali da potersi integrare con le caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura
dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza.

Unità tecnologica: 07.02 Unioni elementi acciaio
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede
progettuale, nel rispetto delle normative vigente.

MODALITÀ D’USO
E' necessario effettuare periodici controlli visivi per verificare lo stato dei collegamenti e la presenza di
eventuali anomalie. 

Elementi tecnici manutenibili
 07.02.01 Unioni saldate
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07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Unioni elementi acciaio

Elemento tecnico: 07.02.01 Unioni saldate

DESCRIZIONE 
Sono unioni  realizzate  con  parti  solide  che creano la  continuità  del  materiale  fra  le  parti  da  unite,
mediante  la  fusione  delle  parti  che  vengono  unite.  La  saldatura  deve  garantita  la  continuità  delle
caratteristiche dei materiali delle parti unite. Si realizzano mediante riscaldamento degli elementi da
unire  (definiti  pezzi  base)  fino  al  raggiungimento  del  rammollimento  e/o  la  fusione  per  ottenere  il
collegamento delle parti con o senza materiale d'apporto che fondendo forma un cordone di saldatura.
Tra le principali unioni saldate:
- a piena penetrazione;
- a parziale penetrazione;
- unioni realizzate con cordoni d’angolo.

MODALITÀ D’USO
E’ necessario verificare il grado di saldabilità tra i metalli coinvolti nel processo di saldatura ed effettuare
controlli visivi per verificare lo stato delle saldature e la presenza di eventuali anomalie.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
01 STRUTTURE IN MURATURA

Unità tecnologica: 01.01 Strutture in elevazione
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di
trasferirli alle strutture sottostanti.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
01.01.P01 Permeabilità all'aria - muratura portante

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi

Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in
m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

Riferimento normativo UNI EN 1027; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

01.01.P02 Resistenza all'acqua - muratura portante
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.  
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

01.01.P03 Controllo della condensazione interstiziale - muratura portante
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale
Livello minimo prestazionale In ogni punto della parete, sia esso interno o superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve

essere  inferiore  alla  pressione  di  saturazione  Ps.  E'  ammesso  che all'interno  della  parete  i  valori  della
pressione parziale Pv siano uguali a quelli di saturazione Ps, dando luogo a fenomeni di condensazione,
fermo restando il rispetto dei seguenti limiti:- nel periodo invernale, la massa d'acqua Qc condensata, per
unità  di  superficie  non  dovrà  superare  la  massa  Qe  riferita,  nel  periodo  estivo,  all'esterno  per
evaporazione;- la massa d'acqua Qc condensata non dovrà superare il valore del 2% della massa superficiale
degli strati di parete interessati al fenomeno con maggior resistenza termica;- il fenomeno dovrà verificarsi
con temperature superiori a 0°C. I livelli minimi sono funzione dello stato fisico delle murature portanti e
delle caratteristiche termiche. 

Riferimento normativo Legge 10/1991-  UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-2-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO
13788; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946;
UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211;  UNI-TS 11300-1-2.

01.01.P04 Isolamento termico - muratura portante
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento termico
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
Riferimento normativo " D.M. n° 37/2008; Legge 10/1991-  D.Lgs. 30.5.2008, n. 115 ; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8369-

2; UNI 8804; UNI 8979; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-2-1; UNI 10349;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 7711-2-
3-4-5-6; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831. "

01.01.P05 Resistenza al fuoco - muratura portante
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al fuoco
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito,

espressa  in  termini  di  tempo entro  il  quale  le  strutture  di  elevazioni  conservano stabilità,  tenuta  alla
fiamma, ai fumi ed isolamento termico:- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- altezza
antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min)
= 120. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;
D.M. 09/05/07 ; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177;
UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO
13943.

01.01.P06 Resistenza meccanica - muratura portante
Classe di Esigenza Sicurezza
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Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

01 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Strutture in elevazione

Elemento tecnico: 01.01.01 Pilastri in mattoni 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

1. pilastrini

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - muratura portante

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne.
01.01.01.A02 Disgregazione 

Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche.
01.01.01.A03 Distacchi

Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento.
01.01.01.A04 Efflorescenze

Fenomeno che consiste  nella  formazione,  sulla  parte  superficiale  dell'elemento,  di  sostanze di  colore  biancastro  e  di
aspetto cristallino o polverulento o filamentoso. Nel caso delle efflorescenze saline, la cristallizzazione può anche avvenire
all'interno del materiale stesso, provocando spesso il distacco delle parti più superficiali.

01.01.01.A05 Erosione superficiale  
Perdita di materiale dalla superficie dell'elemento, dovuta a cause di natura diversa.

01.01.01.A06 Esfoliazione
Fenomeno  di  distacco  di  materiale  dall'lemento,  con  caduta  di  uno  o  più  strati  superficiali  subparalleli  fra  loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.01.01.A07 Distacco copriferro ed esposizione ferri
Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione.

01.01.01.A08 Fessurazioni
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi
elementi, anche a causa del fenomeni del ritiro del calcestruzzo.

01.01.01.A09 Mancanza
Perdita di parti dell'elemento.

01.01.01.A10 Segni di umidità
Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare.

01.01.01.A11 Polverizzazione
Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli.

01.01.01.A12 Rigonfiamento
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi  delle cosiddette “bolle”,  che possono portare a
distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento.

01.01.01.A13 Scheggiatura
Perdita di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.01.01.I01 Manutenzione strutture

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Interventi di riparazione da effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause

del difetto accertato.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

Unità tecnologica: 02.01 Pavimentazioni esterne
Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle
azioni  meccaniche  provocate  dallo  scorrimento  di  autoveicoli  e  quindi  di  mezzi  pesanti,  un'adeguata
antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel
caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli.
Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In
caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
02.01.P01 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori  a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08;  UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381.

02.01.P02 Regolarità delle finiture - pavimentazioni
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale I  livelli  minimi  sono  funzione  delle  varie  esigenze  di  aspetto  come  la  planarità,  l'assenza  di  difetti

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI

EN ISO 10545-2.

02.01.P03 Resistenza al fuoco - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al fuoco
Livello minimo prestazionale Negli  atri,  nei  corridoi,  nei  disimpegni,  nelle  scale,  nelle  rampe,  nei  passaggi  in  genere,  è  consentito

l'impiego dei materiali  di classe 1 in ragione del 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento +
pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali
di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano
di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di
impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;
D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 1182.

02.01.P04 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO
10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431   .

02.01.P05 Protezione dagli agenti biologici - pavimentazioni
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.  

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI
8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1.

02.01.P06 Protezione dal gelo - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al gelo
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati  di gelo e disgelo e valutando la variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza.

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI
EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12350-7; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI
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EN ISO 10545-12.

02.01.P07 Resistenza all'acqua - pavimentazioni
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento di riferimento.  
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2.

02.01.P08 Resistenza meccanica - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si

deve fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Pavimentazioni esterne

Elemento tecnico: 02.01.01 Cubetti in pietra di langhe 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

1. pavimentazione pietra

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
02.01.01.P01 Regolarità delle finiture - pavimentazioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale I  livelli  minimi  sono  funzione  delle  varie  esigenze  di  aspetto  come  la  planarità,  l'assenza  di  difetti
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI
EN ISO 10545-2.

02.01.01.P02 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO
10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431   .
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02.01.01.P03 Resistenza meccanica - pavimentazioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si

deve fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

ANOMALIE RISCONTRABILI
02.01.01.A01 Deposito superficiale  

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

02.01.01.A02 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.01.A03 Distacco  
Disgregazione e distacco di  parti  notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante  espulsione  di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

02.01.01.A04 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi  di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono  essere  utilizzati  anche  termini  come  erosione  per  abrasione  o  erosione  per  corrasione  (cause  meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.01.01.A05 Fessurazioni  
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.01.A06 Perdita di elementi  
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.01.A07 Sgretolamento  
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.01.A08 Sollevamento e distacco dal supporto  
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
02.01.01.I01 Manutenzione cubetti porfido

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Interventi riparativi in caso di comparsa di distacchi dei cubetti, da effettuarsi previa rimozione e pulitura dei

songoli cubetti, ripristino del fondo di sabbia e sigillatura con boiacca cementizia.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Unità tecnologica: 03.01 Rivestimenti esterni
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. I rivestimenti esterni hanno la funzione di conferire
alle  pareti  perimetrali  un  adeguato  comportamento  rispetto  alle  sollecitazioni  meccaniche  e  alle
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie).

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
03.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - rivestimenti pareti

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale

Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma
tecnica. 

Riferimento normativo Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211.

03.01.P02 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma

tecnica. 
Riferimento normativo Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211.

03.01.P03 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono riferiti all'edificio nel suo complesso. 

03.01.P04 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.

(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori  a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

03.01.P05 Attrezzabilità - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Integrabilità

Classe di Requisito Attrezzabilità
Livello minimo prestazionale Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2.

03.01.P06 Isolamento acustico - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento acustico
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di una chiusura esterna,  ai fini  dell'isolamento acustico ai rumori esterni,  possono essere

valutate  facendo riferimento all'indice  del  potere  fonoisolante  Rw che essa possiede (dove R = 10 log
(W1/W2)  dove  W1  e  W2  sono  rispettivamente  la  potenza  acustica  incidente  sulla  chiusura  e  quella
trasmessa dall’altro lato. In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore
di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata. L’isolamento
acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla relazione DnT=
L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il tempo di
riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s.  Le grandezze che
caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382);- R
potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5);- D2m,nT = D2m + 10
logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove:- D2m = L1,2m - L2 è la differenza di livello;-
L1,2m  è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da rumore da traffico se
prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata;- L2 è il livello di pressione sonora
medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente ricevente mediante la
seguente formula:Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli Li devono essere eseguite in numero
di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero intero immediatamente superiore ad un
decimo  del  volume  dell’ambiente;  in  ogni  caso,  il  valore  minimo  di  n  è  cinque;-  T  è  il  tempo  di
riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;- To è il tempo di riverberazione di riferimento assunto,
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pari a 0,5 s;- Ln di rumore di calpestio di solai  normalizzato (EN ISO 140-6);- LASmax: livello massimo di
pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;- LAeq: livello continuo equivalente di pressione
sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:-
Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);- D2m,nT,w
indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di
solai,  normalizzato (UNI  EN ISO 140-1/6/7/8).  D.P.C.M.  5.12.1997 (Determinazione dei  requisiti  acustici
passivi degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza
o assimilabili;-  categoria B: edifici  adibiti  ad uffici  e assimilabili;-  categoria  C: edifici  adibiti  ad alberghi,
pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;-
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad
attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 -
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 -
LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq =
35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991
(Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I
(Aree particolarmente protette) -  Tempi:  Diurno = 50; Notturno = 40.- Classe II  (Aree prevalentemente
residenziali)  -  Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.-  Classe III  (Aree di tipo misto) -  Tempi: Diurno = 60;
Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V
(Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.- Classe VI (Aree esclusivamente
industriali)  -  Tempi:  Diurno=70;  Notturno=70.  Valori  limite  di  emissione  Leq  in  dB(A)-  Classe  I  (Aree
particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree
prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III
(Aree di  tipo  misto)  -  Tempi:  Diurno  (06.00-22.00)  =  55;  Notturno (22.00-06.00)  =  45.  Sono ammesse
soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. Tabella A (Classificazione
degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad
uffici  e assimilabili;-  categoria C: edifici  adibiti  ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;-  categoria D:
edifici  adibiti  ad  ospedali,  cliniche,  case  di  cura  e  assimilabili;-  categoria  E:  edifici  adibiti  ad  attività
scolastiche  a  tutti  i  livelli  e  assimilabili;-  categoria  F:  edifici  adibiti  ad  attività  ricreative  o  di  culto  o
assimilabili;-  categoria G: edifici  adibiti  ad attività commerciali o assimilabili.  Tabella B (Requisiti  acustici
passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w =
45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax =
35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B,F
e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di
separazione tra due distinte unità immobiliari. 

03.01.P07 Isolamento termico - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Isolamento termico
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
Riferimento normativo Legge 10/1991-   D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001 ; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI

8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI
EN 12831.

03.01.P08 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

03.01.P09 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale I  livelli  minimi  sono  funzione  delle  varie  esigenze  di  aspetto  come  la  planarità,  l'assenza  di  difetti

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

03.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   .

03.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle
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classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.  Distribuzione  degli  agenti  biologici  per  classi  di  rischio  (UNI  EN  335-1):  Classe  di  rischio  1-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di
rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);-
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici:
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione
degli  agenti  biologici:  funghi  =  U;  (*)insetti  =  U;  termiti  = L.Classe  di  rischio 4;-  Situazione generale  di
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;-
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini =
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1.

03.01.P12 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Le  pareti  ed  i  rispettivi  rivestimenti  devono  resistere  all'azione  di  urti  sulla  faccia  esterna  ed  interna,

prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P:- Tipo di prova:
Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; - Tipo di prova: Urto con
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non
necessario,  per  la  faccia  esterna,  oltre  il  piano  terra;-  Tipo  di  prova:  Urto  con  corpo molle  di  piccole
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al
piano terra. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892.

03.01.P13 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
Livello minimo prestazionale I rivestimenti e gli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata

di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e
isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da
oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8012;
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834.

03.01.P14 Protezione dal gelo - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza al gelo
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati  di gelo e disgelo e valutando la variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza.

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN
934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12.

03.01.P15 Resistenza al vento - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei risultati di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di

pressione in  condizioni  di  sovrappressione  e in  depressione,  con cassoni  d'aria  o  cuscini  d'aria,  di  una
sezione di parete.

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.

03.01.P16 Resistenza all'acqua - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.  
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2.

03.01.P17 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235.
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03.01.P18 Tenuta all'acqua - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione

sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
Riferimento normativo ; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI – 01 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 03.01.01 Intonaco esterno 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
03.01.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Visivo

Livello minimo prestazionale I  livelli  minimi  sono  funzione  delle  varie  esigenze  di  aspetto  come  la  planarità,  l'assenza  di  difetti
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

ANOMALIE RISCONTRABILI
03.01.01.A01 Alveolizzazione  

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

03.01.01.A02 Attacco biologico  
Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali.

03.01.01.A03 Bolle d'aria  
Alterazione  della  superficie  dell'intonaco  caratterizzata  dalla  presenza  di  fori  di  grandezza  e  distribuzione  irregolare,
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

03.01.01.A04 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco.

03.01.01.A05 Crosta  
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

03.01.01.A06 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.

03.01.01.A07 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

03.01.01.A08 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

03.01.01.A09 Distacco  
Disgregazione e distacco di  parti  notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante  espulsione  di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

03.01.01.A10 Efflorescenze  
Formazione di sostanze,  generalmente di colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,  sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno prende  allora  il  nome di  criptoefflorescenza  o
subefflorescenza.

03.01.01.A11 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi  di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono  essere  utilizzati  anche  termini  come  erosione  per  abrasione  o  erosione  per  corrasione  (cause  meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

03.01.01.A12 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

03.01.01.A13 Fessurazioni  
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

03.01.01.A14 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

03.01.01.A15 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
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03.01.01.A16 Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

03.01.01.A17 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

03.01.01.A18 Pitting  
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

03.01.01.A19 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

03.01.01.A20 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

03.01.01.A21 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

03.01.01.A22 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
03.01.01.I01 Pulizia superfici

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di pulizia per la rimozione della patina superficiale degradata dell'intonaco, di macchie, graffiti  o

depositi superficiali, mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche
appropriate.

03.01.01.I02 Ripristino intonaco
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento In caso di distacco dell'intonaco e distacchi murari va eseguito l'intervento di ripristino. L'intervento richiede lo
spicconamento  delle  parti  ammalorate,  il  rifcimento  del  rinzaffo,  dello  strato  di  finitura  ed  eventuale
tinteggiatura.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI – 01 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 03.01.02 Tinteggiatura esterna 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
03.01.02.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori  non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

03.01.02.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale I  livelli  minimi  sono  funzione  delle  varie  esigenze  di  aspetto  come  la  planarità,  l'assenza  di  difetti

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

03.01.02.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   .

03.01.02.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente
biologico.  Distribuzione  degli  agenti  biologici  per  classi  di  rischio  (UNI  EN  335-1):  Classe  di  rischio  1-
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Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di
rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);-
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici:
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione
degli  agenti  biologici:  funghi  = U;  (*)insetti  = U;  termiti  =  L.Classe  di  rischio 4;-  Situazione generale  di
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;-
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini =
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI
03.01.02.A01 Alveolizzazione  

Degradazione  che  si  manifesta  con  la  formazione  di  cavità  di  forme  e  dimensioni  variabili.  Gli  alveoli  sono  spesso
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

03.01.02.A02 Bolle d'aria  
Alterazione  della  superficie  dell'intonaco  caratterizzata  dalla  presenza  di  fori  di  grandezza  e  distribuzione  irregolare,
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.

03.01.02.A03 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.

03.01.02.A04 Crosta  
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

03.01.02.A05 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.

03.01.02.A06 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla
superficie del rivestimento.

03.01.02.A07 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

03.01.02.A08 Distacco  
Disgregazione e distacco di  parti  notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante  espulsione  di elementi
prefabbricati dalla loro sede.

03.01.02.A09 Efflorescenze  
Formazione di sostanze,  generalmente di colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,  sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale
provocando spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno prende  allora  il  nome di  criptoefflorescenza  o
subefflorescenza.

03.01.02.A10 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi  di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado,
possono  essere  utilizzati  anche  termini  come  erosione  per  abrasione  o  erosione  per  corrasione  (cause  meccaniche),
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

03.01.02.A11 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

03.01.02.A12 Fessurazioni  
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del
manufatto.

03.01.02.A13 Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

03.01.02.A14 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

03.01.02.A15 Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

03.01.02.A16 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

03.01.02.A17 Pitting  
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

03.01.02.A18 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

03.01.02.A19 Presenza di vegetazione  
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
03.01.02.A20 Rigonfiamento  

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi.
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

03.01.02.A21 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento.

03.01.02.A22 Sfogliatura  
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
03.01.02.I01 Ritinteggiatura

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei

paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
04 IMPIANTI DI SICUREZZA

Unità tecnologica: 04.01 Impianto di messa a terra
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un
conduttore a potenziale nullo.
L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre verticalmente tutto
l'edificio e da una serie di nodi equipotenziali da cui partono le diramazioni secondarie. Le diramazioni
giungono a collegarsi alle parti metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa
elettrica italiana (CEI 64-8) prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad
esempio tubature del gas e dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei
conduttori  di messa a terra deve essere almeno pari  a quella dei cavi  che portano l'energia elettrica
all'area protetta e non inferiore ai limiti stabiliti dalla norma CEI 64-8.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
04.01.P01 Resistenza meccanica - messa a terra

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza
non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le
cabine  ed  officine  il  dispersore  deve  presentare  quella  minore  resistenza  e  sicurezza  adeguata  alle
caratteristiche dell'impianto.

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.01 Dispersori 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
04.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione i  dispersori  di  terra devono rispettare i  valori  di  Vs indicati  dalla
norma tecnica di settore. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

04.01.01.P02 Resistenza meccanica - messa a terra
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le
cabine  ed  officine  il  dispersore  deve  presentare  quella  minore  resistenza  e  sicurezza  adeguata  alle
caratteristiche dell'impianto.

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
04.01.01.A01 Corrosioni  

Corrosione del materiale costituente il  sistema di dispersione. Evidenti  segni di decadimento evidenziato da cambio di
colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
04.01.01.I01 Misura resistività del terreno

Periodicità Ogni 1 Anni
Descrizione intervento Intervento di misurazione del valore della resistenza di terra.

04.01.01.I02 Sostituzione dispersori
Periodicità Quando necessario
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Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati.

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra

Elemento tecnico: 04.01.02 Collettore di terra 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
04.01.02.P01 Resistenza meccanica - messa a terra

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza
non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le
cabine  ed  officine  il  dispersore  deve  presentare  quella  minore  resistenza  e  sicurezza  adeguata  alle
caratteristiche dell'impianto.

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
04.01.02.A01 Difetti di connessione  

Difetti  di  connessione  delle  masse  con  conseguente  interruzione  della  continuità  dei  conduttori  fino  al  nodo
equipotenziale.

04.01.02.A02 Corrosione
Corrosione  del  materiale  costituente  il  collettore.  Evidenti  segni  di  decadimento  evidenziato  da  cambio  di  colore  e
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
04.01.02.I01 Sostituzione collettore di terra

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei collettori.

Unità tecnologica: 04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
L'impianto ha la funzione di proteggere gli utenti ed il sistema edilizio da scariche atmosferiche.
Può essere costituito da vari elementi ed ogni impianto si differenzia a seconda del volume protetto e del
livello di protezione che si desidera raggiungere in funzione della zona in cui è posizionata la struttura e
del materiale ivi presente:
- impianto ad aste verticali;
- impianto a funi: funi tese tra sostegni montati sulle strutture da preservare;
- impianto a maglia che costruisce una gabbia di Faraday. 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
04.02.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale Per  garantire  un'adeguata  protezione  dalle  scariche  atmosferiche,  i  materiali  devono  avere  valori  di
potenziale di soglia di protezione Vs  entro i limiti indicati dalla norma UNI EN 12954. 

Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2.

04.02.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le
cabine  ed  officine  il  dispersore  deve  presentare  quella  minore  resistenza  e  sicurezza  adeguata  alle
caratteristiche dell'impianto.

Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2.
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04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Elemento tecnico: 04.02.01 Calate 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
04.02.01.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale Per  garantire  un'adeguata  protezione  dalle  scariche  atmosferiche,  i  materiali  devono  avere  valori  di
potenziale di soglia di protezione Vs  entro i limiti indicati dalla norma UNI EN 12954. 

Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2.

04.02.01.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le
cabine  ed  officine  il  dispersore  deve  presentare  quella  minore  resistenza  e  sicurezza  adeguata  alle
caratteristiche dell'impianto.

Riferimento normativo CEI 81-10/1; CEI 64-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI
04.02.01.A01 Corrosione  

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
04.02.01.A02 Difetti di ancoraggio  

Difetti degli ancoraggi e dei serraggi dei bulloni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
04.02.01.I01 Sostituzione calate

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle calate danneggiate.

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Elemento tecnico: 04.02.02 Dispersori 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
04.02.02.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale Per garantire un'adeguata protezione i  dispersori  di  terra devono rispettare i  valori  di  Vs indicati  dalla
norma tecnica di settore. 

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

04.02.02.P02 Resistenza meccanica - messa a terra
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza

non superiore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le
cabine  ed  officine  il  dispersore  deve  presentare  quella  minore  resistenza  e  sicurezza  adeguata  alle
caratteristiche dell'impianto.

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
04.02.02.A01 Corrosioni  

Corrosione del materiale costituente il  sistema di dispersione. Evidenti  segni di decadimento evidenziato da cambio di
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colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
04.02.02.I01 Sostituzione dispersori

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
05 IMPIANTI

Unità tecnologica: 05.01 Impianto elettrico
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da
imprese  regolarmente  iscritte  al  registro  ditte  -  tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio  -  o  all'albo
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità:
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali
utilizzati.
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non
modificate dell'impianto esistente.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
05.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI
64-8.

05.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione elettrica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

05.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Protezione antincendio
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

05.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.

05.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Isolamento elettrico
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

05.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Manutenibilità
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

05.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Facilità di intervento
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

05.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza
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Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

05.01.P09 Comfort acustico
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente

Classe di Requisito Qualità ambientale interna
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi

delle norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione
superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati
i  valori  caratterizzati  come  "prestazione  buona"  nel  prospetto  B.1  dell’Appendice  B  alla  norma  UNI
11367.Gli  ambienti  interni  devono  essere  idonei  al  raggiungimento  dei  valori  indicati  per  i  descrittori
acustici riportati nella norma UNI 11532.I descrittori acustici da utilizzare sono:- quelli definiti  nella UNI
11367 per i requisiti acustici passivi delle unità immobiliari;- almeno il tempo di riverberazione e lo STI per
l'acustica interna agli ambienti di cui alla UNI11532.

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367.

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.01 Canalette in PVC 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
05.01.01.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza al fuoco

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. La resistenza al fuoco deve essere documentata
da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

05.01.01.P02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto elettrico
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

ANOMALIE RISCONTRABILI
05.01.01.A01 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.
05.01.01.A02 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

05.01.01.A03 Difetti di taratura  
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto
circuito imprevisto.

05.01.01.A04 Interruzione dell'alimentazione principale  
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica.

05.01.01.A05 Interruzione dell'alimentazione secondaria  
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno.

05.01.01.A06 Surriscaldamento  
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse
metalliche.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.01.01.I01 Ripristino grado di protezione

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale.
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05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico

Elemento tecnico: 05.01.02 Lampade LED 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
05.01.02.P01 Illuminazione naturale

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente
Classe di Requisito Qualità ambientale interna

Livello minimo prestazionale Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2%.Per
non determinare abbagliamento molesto, inoltre, l'UGR (Unified Glare Rating) deve rispettare i limiti di cui
alla norma UNI EN 12464-1.

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI
05.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento
delle lampadine.

05.01.02.A02 Avarie  
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

05.01.02.A03 Difetti agli interruttori  
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o
alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
05.01.02.I01 Sostituzione lampade

Periodicità Ogni 55 Mesi
Descrizione intervento Intervento  di  sostituzione  delle  lampade  e  dei  relativi  elementi  accessori  secondo  quanto  indicato  nelle

istruzioni fornite dal produttore.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
06 ACQUEDOTTI

Unità tecnologica: 06.01 Impianto acque
Opera idraulica che consente la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione di acqua destinata a
soddisfare esigenze di tipo pubblico, privato, industriale, ecc.
La captazione dell'acqua può avvenire da una sorgente sotterranea (falda) o da corsi d’acqua superficiali.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
06.01.P01 Controllo della tenuta - impianto idrico adduzione

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale La capacità di tenuta deve essere verificata secondo la prova indicata dalla norma UNI vigente.

Riferimento normativo D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37

06.01.P02 Controllo aggressità fluidi - tubazioni impianto idrico
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa: le acque destinate al consumo umano che

siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentareuna durezza
totale minima di 60 mg/l Ca, ed una alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

Riferimento normativo UNI 9182. 

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.01 Giunti di dilatazione 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.01.P01 Resistenza alla trazione - giunti

Classe di Esigenza Durabilità
Classe di Requisito Durabilità tecnologica

Livello minimo prestazionale I valori di resistenza alla trazione ed all'allungamento a rottura devono essere conformi ai requisiti indicati
dalle norme di settore.

Riferimento normativo UNI EN 681. 

06.01.01.P02 Resistenza all'ozono - giunti
Classe di Esigenza Durabilità

Classe di Requisito Durabilità tecnologica
Livello minimo prestazionale La resistenza all'ozono degli  elementi  di  tenuta in  gomma dei  giunti  deve essere conforme ai  requisiti

indicati dalla norma di settore.
Riferimento normativo UNI EN 681. 

06.01.01.P03 Adattabilità delle finiture - elementi di tenuta
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Efficienza
Livello minimo prestazionale I giunti devono rispettare le tolleranze specificate nella norma di settore.

Riferimento normativo UNI EN 681. 

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.01.A01 Difetti di tenuta  

Perdite di fluido a causa di difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti.
06.01.01.A02 Abrasioni, bolle, rigonfiamenti  

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali sugli strati di tenuta.
06.01.01.A03 Deformazione  

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi.
06.01.01.A04 Degrado chimico - fisico  

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione delle superfici degli strati di tenuta.
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06.01.01.A05 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

06.01.01.A06 Efflorescenze  
Formazioni cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.

06.01.01.A07 Fessurazioni
Incrinature localizzate che provocano perdite di fluido.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.01.I01 Sostituzione giunti

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di sostituzione dei giunti quando usurati.

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.02 Pozzetti 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

1. pozzetti

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.02.P01 Resistenza meccanica - pozzetti acquedotto

Classe di Esigenza Sicurezza
Classe di Requisito Resistenza meccanica

Livello minimo prestazionale La resistenza meccanica dei pozzetti  può essere verificata mediante l'effettuazione della  prova indicata
nella norma di settore.

Riferimento normativo UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917. 

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.02.A01 Cavillature superficiali  

Presenza di una sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.
06.01.02.A02 Deposito superficiale  

Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.
06.01.02.A03 Difetti dei chiusini  

Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..
06.01.02.A04 Distacco  

Disgregazione di parti notevoli del materiale.
06.01.02.A05 Efflorescenze  
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Formazione di sostanze,  generalmente di colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,  sulla
superficie del manufatto.

06.01.02.A06 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie.

06.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura  
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura.

06.01.02.A08 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

06.01.02.A09 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.02.I01 Ripristino strutture

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di riparazione della struttura del pozzetto a secondo del tipo di anomalia riscontrata.

06.01.02.I02 Disincrostazione chiusini  
Periodicità Ogni 6 Mesi

Descrizione intervento Intervento di disincrostazione dei chiusini con prodotti sgrassanti.

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.03 Tubazioni in polipropilene  

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.03.P01 Controllo della tenuta - tubazioni polipropilene

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale Deve essere verificata l'assenza di perdite effettuando una prova su campioni riempiti di acqua e soggetti
ad una determinata pressione. 

Riferimento normativo UNI EN ISO 15874-2. 

06.01.03.P02 Regolarità delle finiture - tubazioni polipropilene
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale A seguito di prove eseguite secondo le  indicazioni  delle norma UNi di  riferimento, i  campioni  possono

presentare anomalie con determinati valori di tolleranze.
Riferimento normativo D.M. Sanità 21.3.1973; D.M. Sanità 24.9.1996, n. 572; D.M. Sanità 4.8.1999, n. 322; D.M. Sanità 17.12.1999,

n. 538; D.M. Sanità 1.12.2000, n. 411; D.M. Sanità 28.3.2003, n. 123; C.M. Sanità 2.12.1978, n. 102; UNI EN
12201-1/2/3/4/5. 

06.01.03.P03 Resistenza agli urti - tubazioni polipropilene
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale La capacità  di  resistenza agli  urti  viene accertata effettuando una prova  con le  modalità  indicate  nella

norma UNI EN ISO 15874-2.
Riferimento normativo UNI EN ISO 15874-2. 

06.01.03.P04 Resistenza meccanica - tubazioni polipropilene
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli minimi indicati dalla norma UNI di settore in merito al carico di rottura Rm.

Riferimento normativo UNI EN ISO 15874-2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.03.A01 Alterazione cromatica

Variazione della tonalità di colore degli elementi.
06.01.03.A02 Deformazione tubo

Cambiamento della  forma iniziale  con imbarcamento  degli  elementi  e  relativa  irregolarità  della  sovrapposizione  degli
stessi.
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06.01.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

06.01.03.A04 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.03.I01 Pulizia

Periodicità Ogni 6 Mesi
Descrizione intervento Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque

Elemento tecnico: 06.01.04 Tubazioni in pvc 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
06.01.04.P01 Controllo della tenuta - tubazioni pvc

Classe di Esigenza Benessere
Classe di Requisito Tenuta all'acqua

Livello minimo prestazionale La capacità di tenuta delle tubazioni deve essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed
i tempi previsti dalla norma UNI specifica.

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

06.01.04.P02 Controllo assorbimento di acqua - tubazioni pvc
Classe di Esigenza Benessere

Classe di Requisito Tenuta all'acqua
Livello minimo prestazionale La capacità di assorbimento di acqua da parte delle tubazioni in PVC deve valutata e verificata eseguendo

una prova indicata dalla norma UNI di settore.
Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

06.01.04.P03 Regolarità delle finiture - tubazioni pvc
Classe di Esigenza Aspetto

Classe di Requisito Visivo
Livello minimo prestazionale La regolarità delle finiture si ottiene sottoponendo un campione a prove di laboratorio come da norma

specifica.
Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

06.01.04.P04 Resistenza agli urti - tubazioni pvc
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale La capacità  di  resistenza agli  urti  viene accertata effettuando una prova  con le  modalità  indicate  nella

norma di settore e può ritenersi valida se sono stati effettuati almeno 50 colpi. 
Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

06.01.04.P05 Resistenza all'acetone - tubazione pvc
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale La resistenza all'azione dell'acetone sui materiali  impiegati per la realizzazione delle tubazioni si  verifica

immergendo delle  provette  di  tubazione  in  una  soluzione  di  acetone  disidratato  e  verificando  che  al
termine della prova non si siano verificate sfaldature o bolle. 

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

06.01.04.P06 Resistenza meccanica - tubazioni pvc
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli minimi indicati dalla norma UNI di settore in merito al carico di rottura Rm.

Riferimento normativo UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7. 

06.01.04.P07 Resistenza al diclorometano - tubazione pvc
Classe di Esigenza Sicurezza
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Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva
Livello minimo prestazionale La resistenza all'azione del diclometano sui materiali impiegati per la realizzazione delle tubazioni si verifica

immergendo uno spezzone di tubo di PVC in diclorometano ad una temperatura specificata per verificare
che il PVC a quella temperatura non sia attaccato. 

Riferimento normativo D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.  

ANOMALIE RISCONTRABILI
06.01.04.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni  

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
06.01.04.A02 Alterazioni cromatiche  

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.
06.01.04.A03 Deformazione  

Cambiamento della  forma iniziale  con imbarcamento  degli  elementi  e  relativa  irregolarità  della  sovrapposizione  degli
stessi.

06.01.04.A04 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
06.01.04.I01 Pulizia

Periodicità Ogni 6 Mesi
Descrizione intervento Intervento di pulizia e sostituzione filtri.
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)
07 STRUTTURE IN ACCIAIO

Unità tecnologica: 07.01 Opere in ferro
Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono 
alrgamente diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc..

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Opere in ferro

Elemento tecnico: 07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
07.01.01.P01 Conformità ai parametri di sicurezza - parapetti

Classe di Esigenza Fruibilità
Classe di Requisito Affidabilità

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti parametri:- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli
utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3 kN/m per balconi
di edifici pubblici.- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle devono avere una altezza non
inferiore a 1,00 m.- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere devono garantire una libera visuale
verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una
interazione con l'ambiente circostante,  prevenendone i  tentativi  di  scalata  motivati  dalla  curiosità.-  Gli
elementi di  protezione di  parapetti  e ringhiere devono avere conformazione geometrica con disegno a
griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata.- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere
devono essere realizzati  in modo da non essere attraversabile da una  sfera di diametro pari  a 10 cm,
sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento. 

Riferimento normativo L. N° 13/89; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR n. 380/2001;C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820.

07.01.01.P02 Protezione dalle cadute - balconi
Classe di Esigenza Fruibilità

Classe di Requisito Efficienza
Livello minimo prestazionale Gli  elementi di protezione esterna prospicienti  dislivelli  superiori  a 1 m devono avere altezza dal  piano

pedonabile  non inferiore  a 1 m; i  parapetti  o ringhiere realizzati  con dei vuoti  non devono permettere
l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di
altezza. 

Riferimento normativo D.Lgs.  163/2006; D.Lgs.  81/08; DPR 503/96; DPR 503/96;  D.M.  246/87; D.M. 26/08/82;UNI 7310; UNI
7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI
EN 353-1; UNI EN 12810-1-2; UNI EN 13872.

ANOMALIE RISCONTRABILI
07.01.01.A01 Altezza inadeguata  

Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.
07.01.01.A02 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei  materiali  metallici  a  causa dell'interazione con sostanze presenti  nell'ambiente   quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

07.01.01.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della parte superficiale dell'elemento.

07.01.01.A04 Deformazioni
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e recizioni.

07.01.01.A05 Disposizione elementi inadeguata  
Disposizione inadeguata degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.

07.01.01.A06 Mancanza  
Rottura di parti o maglie metalliche.

07.01.01.A07 Rottura di elementi  
Rottura  di   elementi  di  protezione  che possono  compromettere  la  sicurezza  alla  stabilità,  all'attraversabilità  e/o  alla
sfondabilità.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
07.01.01.I01 Intervento generale

Periodicità Quando necessario
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Descrizione intervento Intervento  generale  di  rifacimento  degli  strati  di  protezione  previa  rimozione  di  eventuale  formazione  di
corrosione localizzata, ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi e delle altezze
d'uso e di sicurezza.

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Opere in ferro

Elemento tecnico: 07.01.02 Recinzioni in ferro 

ANOMALIE RISCONTRABILI
07.01.02.A01 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei  materiali  metallici  a  causa dell'interazione con sostanze presenti  nell'ambiente   quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

07.01.02.A02 Deformazioni
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e recizioni.

07.01.02.A03 Mancanza  
Rottura di parti o maglie metalliche.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
07.01.02.I01 Sostituzione elementi

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi in vista usurati.

07.01.02.I02 Zincatura e verniciatura
Periodicità Ogni 6 Anni

Descrizione intervento Intervento di zincatura e riverniciatura quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o usura degli
strati protettivi.

Unità tecnologica: 07.02 Unioni elementi acciaio
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede
progettuale, nel rispetto delle normative vigente.

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA
07.02.P01 Resistenza alla corrosione - unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti. 

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.

07.02.P02 Resistenza meccanica - unioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Unioni elementi acciaio

Elemento tecnico: 07.02.01 Unioni saldate 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI
07.02.01.P01 Resistenza alla corrosione - unioni

Classe di Esigenza Aspetto
Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti. 
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.
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07.02.01.P02 Resistenza meccanica - unioni
Classe di Esigenza Sicurezza

Classe di Requisito Resistenza meccanica
Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.

07.02.01.P03 Certificazione delle saldature  
Classe di Esigenza Durabilità

Classe di Requisito Durabilità tecnologica
Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia.

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1418; UNI EN 473; UNI EN ISO 4063; UNI EN ISO 14555; UNI EN 287-1; UNI
EN ISO 17635; UNI EN ISO 5817; UNI EN ISO 9692-1; UNI EN 1011-1-2; UNI EN ISO 15614-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI
07.02.01.A01 Corrosione

Fenomeno di consumazione dei  materiali  metallici  a  causa dell'interazione con sostanze presenti  nell'ambiente   quali
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.

07.02.01.A02 Cricca  
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura.

07.02.01.A03 Interruzione saldatura
Interruzione della continuità dei cordoni di saldatura.

07.02.01.A04 Rottura saldatura
Rottura dei cordoni della saldatura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
07.02.01.I01 Ripristino saldatura

Periodicità Quando necessario
Descrizione intervento Intervento di rimozione di saldature danneggiate e realizzazione di nuove anologhe saldature.

07.02.01.I02 Rimozione ossidatura
Periodicità Quando necessario

Descrizione intervento Intervento di rimozione di ossidazione dalle saldature.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale
03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi
04 IMPIANTI DI SICUREZZA

06 ACQUEDOTTI

07 STRUTTURE IN ACCIAIO

Aspetto: Visivo
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

06 ACQUEDOTTI

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Benessere: Controllo dell'inerzia termica
03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Benessere: Impermeabilità ai fluidi aeriformi
01 STRUTTURE IN MURATURA

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Benessere: Impermeabilità ai liquidi
05 IMPIANTI

Benessere: Isolamento acustico
03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Benessere: Isolamento termico
01 STRUTTURE IN MURATURA

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Benessere: Tenuta all'acqua
01 STRUTTURE IN MURATURA

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

06 ACQUEDOTTI

Durabilità: Durabilità tecnologica
06 ACQUEDOTTI



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

07 STRUTTURE IN ACCIAIO

Fruibilità: Affidabilità
07 STRUTTURE IN ACCIAIO

Fruibilità: Efficienza
06 ACQUEDOTTI

07 STRUTTURE IN ACCIAIO

Fruibilità: Facilità di intervento
05 IMPIANTI

Fruibilità: Manutenibilità
05 IMPIANTI

Integrabilità: Attrezzabilità
03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna
05 IMPIANTI

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor

Sicurezza: Controllo della condensazione interstiziale
01 STRUTTURE IN MURATURA

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

05 IMPIANTI

Sicurezza: Isolamento elettrico
05 IMPIANTI

Sicurezza: Protezione antincendio
03 RIVESTIMENTI ESTERNI

05 IMPIANTI

Sicurezza: Protezione elettrica
05 IMPIANTI

Sicurezza: Resistenza al fuoco
01 STRUTTURE IN MURATURA

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

05 IMPIANTI

Sicurezza: Resistenza al gelo
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

Sicurezza: Resistenza meccanica
01 STRUTTURE IN MURATURA

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

04 IMPIANTI DI SICUREZZA

05 IMPIANTI

06 ACQUEDOTTI

07 STRUTTURE IN ACCIAIO

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

03 RIVESTIMENTI ESTERNI

05 IMPIANTI

06 ACQUEDOTTI
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P02 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti
I  rivestimenti esterni devono essere realizzati  in modo da evitare la formazione di condensazione sulla
superficie interna.
Rif. Normativo:  Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211.
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

04 IMPIANTI DI SICUREZZA
04.01 Impianto di messa a terra

04.01.01 Dispersori
04.01.01.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
04.02.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche

Gli  elementi  ed i  materiali  del  sistema dell'impianto  di  protezione dalle  scariche  atmosferiche  devono
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

04.02.01 Calate
04.02.01.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche

Gli  elementi  ed i  materiali  del  sistema dell'impianto  di  protezione dalle  scariche  atmosferiche  devono
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

04.02.02 Dispersori
04.02.02.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.
Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

06.01.P02 Controllo aggressità fluidi - tubazioni impianto idrico
L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere tale da non far insorgere fenomeni di
incrostazioni, corrosioni, depositi tali da compromettere il regolare funzionamento dell'impianto.
Rif. Normativo: UNI 9182.

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.02 Unioni elementi acciaio

07.02.P01 Resistenza alla corrosione - unioni
Gli  elementi  metallici  utilizzati  per  le  unioni  devono  avere  una  adeguata  resistenza alla  corrosione  se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.

07.02.01 Unioni saldate
07.02.01.P01 Resistenza alla corrosione - unioni

Gli  elementi  metallici  utilizzati  per  le  unioni  devono  avere  una  adeguata  resistenza alla  corrosione  se
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo.
Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Visivo
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

02.01.P02 Regolarità delle finiture - pavimentazioni
Le superfici  delle pavimentazioni  non devono presentare  fessurazioni  a vista, screpolature  o sbollature
superficiali.
Rif. Normativo:  UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3;
UNI EN ISO 10545-2.

02.01.01 Cubetti in pietra di langhe
02.01.01.P01 Regolarità delle finiture - pavimentazioni

Le superfici  delle pavimentazioni  non devono presentare  fessurazioni  a vista, screpolature  o sbollature
superficiali.
Rif. Normativo:  UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3;
UNI EN ISO 10545-2.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P09 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti
Le  superfici  dei  rivestimenti  non  devono  presentare  anomalie,  fessurazioni,  screpolature,  sbollature
superficiali,  tracce  di  ripresa  di  colore  e/o  comunque  di  ritocchi.  Per  i  rivestimenti  ceramici,  le
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2.
Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

03.01.01 Intonaco esterno
03.01.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti

Le  superfici  dei  rivestimenti  non  devono  presentare  anomalie,  fessurazioni,  screpolature,  sbollature
superficiali,  tracce  di  ripresa  di  colore  e/o  comunque  di  ritocchi.  Per  i  rivestimenti  ceramici,  le
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2.
Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

03.01.02 Tinteggiatura esterna
03.01.02.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti

Le  superfici  dei  rivestimenti  non  devono  presentare  anomalie,  fessurazioni,  screpolature,  sbollature
superficiali,  tracce  di  ripresa  di  colore  e/o  comunque  di  ritocchi.  Per  i  rivestimenti  ceramici,  le
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2.
Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2).

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

06.01.03 Tubazioni in polipropilene 
06.01.03.P02 Regolarità delle finiture - tubazioni polipropilene

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.
Rif.  Normativo:  D.M.  Sanità  21.3.1973;  D.M.  Sanità  24.9.1996,  n.  572;  D.M.  Sanità  4.8.1999,  n.  322;  D.M.  Sanità
17.12.1999, n. 538; D.M. Sanità 1.12.2000, n. 411; D.M. Sanità 28.3.2003, n. 123; C.M. Sanità 2.12.1978, n. 102; UNI EN
12201-1/2/3/4/5.

06.01.04 Tubazioni in pvc
06.01.04.P03 Regolarità delle finiture - tubazioni pvc

Le tubazioni in pvc devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.
Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

02.01.P01 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti, in particolare
composti chimici organici quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08;  UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P04 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti
I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

03.01.02 Tinteggiatura esterna
03.01.02.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti

I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Controllo dell'inerzia termica
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P03 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti
I  rivestimenti  esterni  devono  limitare  il  flusso  di  energia  che,  in  condizioni  invernali,  tende  ad  uscire
all'esterno dell'edificio, mentre in condizioni estive tende ad entrarvi.

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Impermeabilità ai fluidi aeriformi
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

01.01.P01 Permeabilità all'aria - muratura portante
Le pareti in muratura devono essere in grado di controllare il passaggio dell'aria negli ambienti interni e
garantire la corretta ventilazione attraverso le aperture.
Rif. Normativo: UNI EN 1027; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P08 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti
I rivestimenti devono essere in grado di controllare il passaggio dell'aria negli ambienti interni e garantire la
corretta ventilazione attraverso le aperture.
Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico
Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare
alle  persone  qualsiasi  pericolo  di  folgorazione  per  contatto  diretto  secondo  quanto  prescritto  dalla
normativa.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento acustico
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P06 Isolamento acustico - rivestimenti pareti
I rivestimenti delle pareti devono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento termico
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

01.01.P04 Isolamento termico - muratura portante
Le murature portanti devono resistere al passaggio di calore, assicurando il benessere termico e limitando
le dispersioni di energia.
Rif. Normativo:  " D.M. n° 37/2008; Legge 10/1991-  D.Lgs. 30.5.2008, n. 115 ; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI
8369-2; UNI 8804; UNI 8979; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-2-1; UNI 10349;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6;
UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831. 
"

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P07 Isolamento termico - rivestimenti pareti
I rivestimenti devono resistere al passaggio di calore e conservare la superficie interna a temperature vicine
a  quelle  dell'aria  ambiente  tale  da  evitare  che  vi  siano  pareti  fredde  e  comunque  fenomeni  di
condensazione superficiale.
Rif. Normativo: Legge 10/1991-   D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001 ; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI
8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831.

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Resistenza agli attacchi biologici
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

02.01.P05 Protezione dagli agenti biologici - pavimentazioni
I  materiali  che costituiscono le pavimentazioni  non devono permettere lo sviluppo dei  funghi,  larve di
insetto,  muffe,  radici  e microrganismi  in genere, e non devono deteriorarsi  sotto l'attacco dei  suddetti
agenti biologici.
Rif. Normativo:  UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859;
UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti
I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto,
muffe,  radici  e  microrganismi  in  genere,  e  non devono  deteriorarsi  sotto  l'attacco  dei  suddetti  agenti
biologici.
Rif. Normativo:  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976;
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1.

03.01.02 Tinteggiatura esterna
03.01.02.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti

I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto,
muffe,  radici  e  microrganismi  in  genere,  e  non devono  deteriorarsi  sotto  l'attacco  dei  suddetti  agenti
biologici.
Rif. Normativo:  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976;
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

01.01.P02 Resistenza all'acqua - muratura portante
La  stratificazione  delle  murature  portanti  deve  essere  realizzata  in  modo  da  impedire  alle  acque
meteoriche di penetrare negli ambienti interni.
Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

02.01.P07 Resistenza all'acqua - pavimentazioni
I rivestimenti delle pavimentazioni devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche a
seguito del contatto con l'acqua.
Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-
2.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P16 Resistenza all'acqua - rivestimenti pareti
I rivestimenti delle pareti devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito
del contatto con l'acqua.
Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2.

03.01.P18 Tenuta all'acqua - rivestimenti pareti
Le pareti e le relative stratificazione devono essere realizzate in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.
Rif. Normativo: ; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210.

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

06.01.P01 Controllo della tenuta - impianto idrico adduzione
Gli elementi dell'impianto devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe
dei fluidi in circolazione e garantire la funzionalità dell'impianto.
Rif. Normativo: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37

06.01.03 Tubazioni in polipropilene 
06.01.03.P01 Controllo della tenuta - tubazioni polipropilene

Le tubazioni e relativi raccordi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio dell'impianto
idrico.
Rif. Normativo: UNI EN ISO 15874-2.

06.01.04 Tubazioni in pvc
06.01.04.P01 Controllo della tenuta - tubazioni pvc

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni
di esercizio.
Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

06.01.04.P02 Controllo assorbimento di acqua - tubazioni pvc
Le tubazioni in PVC non devono assorbire acqua.
Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Durabilità 

Classe di requisito: Durabilità tecnologica
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

06.01.01 Giunti di dilatazione
06.01.01.P01 Resistenza alla trazione - giunti

Gli elementi costituenti i giunti di dilatazione devono essere in grado di resistere a sollecitazioni di trazione.
Rif. Normativo: UNI EN 681.

06.01.01.P02 Resistenza all'ozono - giunti
Le guarnizioni per la tenuta dei giunti di dilatazione non devono subire disgregazioni se sottoposti all'azione
dell'ozono.
Rif. Normativo: UNI EN 681.

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.02 Unioni elementi acciaio

07.02.01 Unioni saldate
07.02.01.P03 Certificazione delle saldature  

La saldatura degli  acciai  deve avvenire con uno dei procedimenti  all’arco elettrico codificati  secondo la
norma  UNI  EN  ISO  4063.  È  ammesso  l’uso  di  procedimenti  diversi  purché  sostenuti  da  adeguata
documentazione teorica e sperimentale.
Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1418; UNI EN 473; UNI EN ISO 4063; UNI EN ISO 14555; UNI EN 287-1; UNI
EN ISO 17635; UNI EN ISO 5817; UNI EN ISO 9692-1; UNI EN 1011-1-2; UNI EN ISO 15614-1.

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Affidabilità
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.01 Opere in ferro

07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro
07.01.01.P01 Conformità ai parametri di sicurezza - parapetti

I parapetti e le ringhiere devono essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità.
Rif. Normativo: L. N° 13/89; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR n. 380/2001;C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820.

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Efficienza
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

06.01.01 Giunti di dilatazione
06.01.01.P03 Adattabilità delle finiture - elementi di tenuta

Gli elementi di tenuta devono essere privi di difetti o irregolarità che ne pregiudichino la funzionalità.
Rif. Normativo: UNI EN 681.

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.01 Opere in ferro

07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro
07.01.01.P02 Protezione dalle cadute - balconi

Gli elementi di protezione esterna devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e
persone nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza.
Rif. Normativo:  D.Lgs. 163/2006; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR 503/96;  D.M.  246/87; D.M. 26/08/82;UNI 7310; UNI
7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI
EN 12810-1-2; UNI EN 13872.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Facilità di intervento
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico
Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri
elementi in caso di necessità.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Manutenibilità
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico
Gli  elementi  che  costituiscono  l'impianto  elettrico  devono  essere  in  grado  di  consentire  ispezioni,
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Classe di Esigenza: Integrabilità 

Classe di requisito: Attrezzabilità
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P05 Attrezzabilità - rivestimenti pareti
Le pareti ed i rivestimenti devono consentire l'installazione di arredi ed attrezzature.
Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2.

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità ambientale interna
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P09 Comfort acustico
Le pareti, il piano di calpestio e gli impianti devono garantire il comfort acustico per soddisfare il criterio di
"Qualità ambientale interna".
Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367.

05.01.02 Lampade LED
05.01.02.P01 Illuminazione naturale

La disposizione e le caratteristiche dei corpi illuminanti devono essere tali da garantire un corretto utilizzo
della luce diurna per assicurare comfort visivo e ridurre i consumi.
Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1.

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Pagina 11



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di requisito: Qualità aria indoor
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Controllo della condensazione interstiziale
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

01.01.P03 Controllo della condensazione interstiziale - muratura portante
Le murature  portanti  devono  essere  realizzate  in  modo  da  evitare  la  formazione  di  condensazione  al
proprio interno.
Rif. Normativo: Legge 10/1991-  UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-2-1-2; UNI 10349; UNI EN
ISO 13788; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN
ISO 9346; UNI EN ISO 10211;  UNI-TS 11300-1-2.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - rivestimenti pareti
I rivestimenti esterni deveno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nel suo
interno.
Rif. Normativo:  Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211.

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico
I  componenti  degli  impianti  elettrici  capaci  di  condurre  elettricità  devono  essere  tali  da  evitare  la
formazione di acqua di condensa.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7;
CEI 64-8.

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Isolamento elettrico
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico
Gli  elementi  che  costituiscono  l'impianto  elettrico  devono  essere  in  grado  di  resistere  al  passaggio  di
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione antincendio
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P13 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti
I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  delle  pareti,  sottoposti  all'azione  del  fuoco,  non  devono  subire
trasformazioni chimico-fisiche.
Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8012;
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834.

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico
I componenti  dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i  rischi di
probabili incendi.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione elettrica
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico
I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di
terra.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al fuoco
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

01.01.P05 Resistenza al fuoco - muratura portante
I  materiali  che  costituiscono  le  murature  portanti  sottoposti  all'azione  del  fuoco  non  devono  subire
trasformazioni  chimico-fisiche  e  devono  avere  un  valore  di  resistenza  al  fuoco  non  inferiore  a  quello
valutato in fase di progetto.
Rif.  Normativo:  D.Lgs.  81/08;  D.M.  26/06/84  D.M.  14/01/85;  D.M.   246/87;   D.M.  26/08/82;D.M.  21/06/04;   D.M.
09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI
9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943.

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

02.01.P03 Resistenza al fuoco - pavimentazioni
I materiali di rivestimento devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a quello valutato in
fase di progetto ed essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco
prevista dal D.M. 03.07.2001.
Rif.  Normativo:  D.Lgs.  81/08;  D.M.  26/06/84  D.M.  14/01/85;  D.M.   246/87;   D.M.  26/08/82;D.M.  21/06/04;   D.M.
09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 1182.

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.01 Canalette in PVC
05.01.01.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere
classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al gelo
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U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti
02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI

02.01 Pavimentazioni esterne
02.01.P06 Protezione dal gelo - pavimentazioni

Le pavimentazioni non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto se sottoposti a
cause di gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.
Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI
EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12350-7; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO
10545-12.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P14 Protezione dal gelo - rivestimenti pareti
I rivestimenti delle pareti non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito
della formazione di ghiaccio.
Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI
EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12.

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

01.01.P06 Resistenza meccanica - muratura portante
Le murature portanti devono essere progettate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i cedimenti
dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato margine di
sicurezza.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

01.01.01 Pilastri in mattoni
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - muratura portante

Le murature portanti devono essere progettate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i cedimenti
dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato margine di
sicurezza.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6.

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

02.01.P08 Resistenza meccanica - pavimentazioni
Le  pavimentazioni  devono  essere  idonei  a  limitare  la  formazione  di  eventuali  rotture  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

02.01.01 Cubetti in pietra di langhe
02.01.01.P03 Resistenza meccanica - pavimentazioni

Le  pavimentazioni  devono  essere  idonei  a  limitare  la  formazione  di  eventuali  rotture  o  deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P12 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti
Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per gli fruitori.
Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892.

03.01.P15 Resistenza al vento - rivestimenti pareti
Le pareti  ed i  relativi  rivestimenti  devono resistere  alle  azioni  e depressioni  prodotte  dal  vento senza
evidenziare fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità.
Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991.

03.01.P17 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti
Le  pareti  e  relativi  rivestimenti  devono  essere  idonei  a  limitare  la  formazione  di  eventuali  rotture  o
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235.

04 IMPIANTI DI SICUREZZA
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

04.01 Impianto di messa a terra
04.01.P01 Resistenza meccanica - messa a terra

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.
Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

04.01.01 Dispersori
04.01.01.P02 Resistenza meccanica - messa a terra

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.
Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

04.01.02 Collettore di terra
04.01.02.P01 Resistenza meccanica - messa a terra

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.
Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
04.02.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.
Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

04.02.01 Calate
04.02.01.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.
Rif. Normativo: CEI 81-10/1; CEI 64-2.

04.02.02 Dispersori
04.02.02.P02 Resistenza meccanica - messa a terra

Gli elementi dell'impianto di messa a terra devono essere realizzati con materiale idoneo sia di dimensione
sia di forma e collocati in maniera appropriata rispetto alla natura e alla condizione del terreno.
Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8.

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico
Gli  impianti  elettrici  devono essere  realizzati  con  materiali  in  grado  di  contrastare  in  modo efficace  il
prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8.

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

06.01.02 Pozzetti
06.01.02.P01 Resistenza meccanica - pozzetti acquedotto

I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto
l'azione di determinate sollecitazioni.
Rif. Normativo: UNI EN 1253-1; UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10; UNI EN 13598; UNI EN 476; UNI EN 1917.

06.01.03 Tubazioni in polipropilene 
06.01.03.P03 Resistenza agli urti - tubazioni polipropilene

Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
Rif. Normativo: UNI EN ISO 15874-2.

06.01.03.P04 Resistenza meccanica - tubazioni polipropilene
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
Rif. Normativo: UNI EN ISO 15874-2.

06.01.04 Tubazioni in pvc
06.01.04.P04 Resistenza agli urti - tubazioni pvc

Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

06.01.04.P06 Resistenza meccanica - tubazioni pvc
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.02 Unioni elementi acciaio

07.02.P02 Resistenza meccanica - unioni
Le  unioni  devono  garantire  resistenza  meccanica  alle  sollecitazioni  di  trazione  trasmesse  durante  le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.

07.02.01 Unioni saldate
07.02.01.P02 Resistenza meccanica - unioni

Le  unioni  devono  garantire  resistenza  meccanica  alle  sollecitazioni  di  trazione  trasmesse  durante  le
condizioni di esercizio.
Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898.

Pagina 16



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva
U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

02.01.P04 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni
Le  pavimentazioni  non  devono  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.
Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO
10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431   .

02.01.01 Cubetti in pietra di langhe
02.01.01.P02 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni

Le  pavimentazioni  non  devono  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.
Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO
10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431   .

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

03.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti
I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variaizoni di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.
Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   .

03.01.02 Tinteggiatura esterna
03.01.02.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti

I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variaizoni di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.
Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   .

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

05.01.01 Canalette in PVC
05.01.01.P02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici - canalizzazioni impianto elettrico

Le canalizzazioni  degli  impianti  elettrici  devono  essere  realizzate  con materiali  in  grado  di  mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118.

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

06.01.04 Tubazioni in pvc
06.01.04.P05 Resistenza all'acetone - tubazione pvc

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.
Rif. Normativo: UNI EN 580; UNI EN ISO 1452-1/2/3/4/5/6/7.

06.01.04.P07 Resistenza al diclorometano - tubazione pvc
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di assicurare una resistenza al diclorometano
ad una temperatura specificata.
Rif. Normativo: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

 01.01.01 Pilastri in mattoni

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

 02.01.01 Cubetti in pietra di langhe

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

 03.01.01 Intonaco esterno

 03.01.02 Tinteggiatura esterna

04 IMPIANTI DI SICUREZZA
04.01 Impianto di messa a terra

 04.01.01 Dispersori

 04.01.02 Collettore di terra

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

 04.02.01 Calate

 04.02.02 Dispersori

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

 05.01.01 Canalette in PVC

 05.01.02 Lampade LED  Elemento strutturale

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

 06.01.01 Giunti di dilatazione

 06.01.02 Pozzetti

 06.01.03 Tubazioni in polipropilene 

 06.01.04 Tubazioni in pvc

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.01 Opere in ferro

 07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  Elemento strutturale

 07.01.02 Recinzioni in ferro

07.02 Unioni elementi acciaio

 07.02.01 Unioni saldate  Elemento strutturale



Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

01 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Strutture in elevazione
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

01.01.01 Pilastri in mattoni
01.01.01.  C01 Controllo quadro fessurativo

Viene controllato lo stato fessurativo, verificando l'assenza di lesioni
che potrebbero compromettere la resistenza; possono essere svolte
indagini più approfondite in situ.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza meccanica - muratura portante

Anomalie da controllare
C01.A01 Deformazioni e spostamenti
C01.A02 Disgregazione 
C01.A03 Distacchi
C01.A08 Fessurazioni
C01.A09 Mancanza
C01.A10 Segni di umidità

01.01.01.  C02 Verifica strutture
Viene  controllata  l'integrità  della  muratura,  verificando  l'assenza di
eventuali  deformazioni  o  spostamenti;  in  caso  di  eventi  calamitosi
quali  terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e
controlli più approfonditi.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Resistenza meccanica - muratura portante

Anomalie da controllare
C02.A01 Deformazioni e spostamenti
C02.A02 Disgregazione 
C02.A03 Distacchi
C02.A08 Fessurazioni
C02.A09 Mancanza
C02.A10 Segni di umidità
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Pavimentazioni esterne
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

02.01.01 Cubetti in pietra di langhe
02.01.01.  C01 Controllo generale

Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il
grado di usura delle parti in vista.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Regolarità delle finiture - pavimentazioni
C01.P02 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni
C01.P03 Resistenza meccanica - pavimentazioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Deposito superficiale  
C01.A02 Disgregazione  
C01.A03 Distacco  
C01.A04 Erosione superficiale  
C01.A05 Fessurazioni  
C01.A06 Perdita di elementi  
C01.A07 Sgretolamento  
C01.A08 Sollevamento e distacco dal supporto  
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03 RIVESTIMENTI ESTERNI – 01 Rivestimenti esterni
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

03.01.01 Intonaco esterno
03.01.01.  C01 Controllo funzionalità  

Viene  controllata  la  funzionalità  dell'intonaco  attraverso  l'uso  di
strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico
del controllo e dal tipo di intonaco.

Controlli con
apparecchiature

Quando necessario

Requisiti da controllare
C01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti

Anomalie da controllare
C01.A08 Disgregazione  
C01.A09 Distacco  
C01.A13 Fessurazioni  
C01.A15 Mancanza  
C01.A21 Rigonfiamento  
C01.A22 Scheggiature  

03.01.01.  C02 Controllo generale
Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il
grado  di  usura  delle  parti  in  vista:  si  deve  riscontrare  l'uniformità
dell'aspetto  cromatico  delle  superfici  ed  eventuali  anomalie  (bolle,
screpolature,  depositi,  efflorescenze,  microfessurazioni,  ecc.)  e/o
difetti di esecuzione.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti

Anomalie da controllare
C02.A06 Decolorazione  
C02.A07 Deposito superficiale  
C02.A10 Efflorescenze  
C02.A14 Macchie e graffiti  
C02.A20 Presenza di vegetazione  

03.01.02 Tinteggiatura esterna
03.01.02.  C01 Controllo generale

Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il
grado  di  usura  delle  parti  in  vista:  si  deve  riscontrare  l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici ed eventuali anomalie.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti
C01.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti
C01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti
C01.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti

Anomalie da controllare
C01.A01 Alveolizzazione  
C01.A02 Bolle d'aria  
C01.A03 Cavillature superficiali  
C01.A04 Crosta  
C01.A05 Decolorazione  
C01.A06 Deposito superficiale  
C01.A07 Disgregazione  
C01.A08 Distacco  
C01.A09 Efflorescenze  
C01.A10 Erosione superficiale  
C01.A11 Esfoliazione  
C01.A12 Fessurazioni  
C01.A13 Macchie e graffiti  
C01.A14 Mancanza  
C01.A15 Patina biologica  
C01.A16 Penetrazione di umidità  
C01.A17 Pitting  
C01.A18 Polverizzazione  
C01.A19 Presenza di vegetazione  
C01.A20 Rigonfiamento  
C01.A21 Scheggiature  
C01.A22 Sfogliatura  
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04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

04.01.01 Dispersori
04.01.01.  C01 Controllo generale

Vengono  verificati  i  componenti  (quali  connessioni,  pozzetti,
capicorda, ecc.) del sistema di dispersione controllando che siano in
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi.

Ispezione Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori
C01.P02 Resistenza meccanica - messa a terra

Anomalie da controllare
C01.A01 Corrosioni  

04.01.02 Collettore di terra
04.01.02.  C01 Controllo generale

Vengono verificati  i  componenti  quali  conduttori,  ecc.  controllando
che siano in buone condizioni, compresi i serraggi dei bulloni.

Ispezione Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza meccanica - messa a terra

Anomalie da controllare
C01.A01 Difetti di connessione  
C01.A02 Corrosione
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04  IMPIANTI  DI  SICUREZZA  –  02  Impianto  di  protezione  contro  le  scariche
atmosferiche 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

04.02.01 Calate
04.02.01.  C01 Controllo ancoraggi

Vengono verificati i componenti del sistema delle calate, controllando
che siano ben agganciati tra di loro, che i bulloni siano serrati e che vi
siano gli anelli di collegamento.

Controllo a vista Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche
C01.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche

Anomalie da controllare
C01.A02 Difetti di ancoraggio  

04.02.01.  C02 Controllo generale
Vengono verificati i componenti del sistema delle calate, controllando
che siano in buone condizioni e che siano stati disposti ad interasse
medio di 25 m.

Ispezione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Resistenza alla corrosione - protezione scariche
C02.P02 Resistenza meccanica - protezione scariche

Anomalie da controllare
C02.A01 Corrosione  

04.02.02 Dispersori
04.02.02.  C01 Controllo della tensione di passo  

Vengono verificati i componenti del sistema, controllando che siano in
buone condizioni e che pertanto siano rispettati i valori della tensione
di passo.

Controlli con
apparecchiature

Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori
C01.P02 Resistenza meccanica - messa a terra

Anomalie da controllare
C01.A01 Corrosioni  

04.02.02.  C02 Controllo generale
Vengono  verificati  i  componenti  (quali  connessioni,  pozzetti,
capicorda, ecc.) del sistema di dispersione controllando che siano in
buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi.

Ispezione Ogni 2 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Resistenza alla corrosione - dispersori
C02.P02 Resistenza meccanica - messa a terra

Anomalie da controllare
C02.A01 Corrosioni  

Pagina 6



Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

05.01.01 Canalette in PVC
05.01.01.  C01 Controllo generale

Si verifica l'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette
e delle scatole di passaggio, oltre alla presenza delle targhette nelle
morsetterie.

Controllo a vista Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza al fuoco - canalizzazioni impianti elettrici
C01.P02 Resistenza  agli  agenti  aggressivi  chimici  -  canalizzazioni  impianto

elettrico
Anomalie da controllare

C01.A02 Difetti agli interruttori  
C01.A06 Surriscaldamento  

05.01.02 Lampade LED
05.01.02.  C01 Controllo generale

Viene verificato lo stato generale e l'integrità delle lampadine. Controllo a vista Ogni 1 Mesi
Anomalie da controllare

C01.A01 Abbassamento livello di illuminazione  
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

06.01.01 Giunti di dilatazione
06.01.01.  C01 Controllo generale

Viene  controllato  lo  stato  dei  giunti  e  la  presenza  di  difetti  che
possano compormetterne la tenuta.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P03 Adattabilità delle finiture - elementi di tenuta

Anomalie da controllare
C01.A01 Difetti di tenuta  
C01.A02 Abrasioni, bolle, rigonfiamenti  
C01.A03 Deformazione  

06.01.02 Pozzetti
06.01.02.  C01 Controllo chiusini

Viene verificato lo stato generale dei chiusini  di  accesso ai  pozzetti
controllando che siano facilmente removibili.

Controllo a vista Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza meccanica - pozzetti acquedotto

Anomalie da controllare
C01.A03 Difetti dei chiusini  

06.01.02.  C02 Controllo struttura pozzetto
Viene verificata l'integrità delle strutture individuando la presenza di
eventuali  anomalie  come  fessurazioni,  disgregazioni,  distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione
dei ferri d'armatura.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Resistenza meccanica - pozzetti acquedotto

Anomalie da controllare
C02.A01 Cavillature superficiali  
C02.A02 Deposito superficiale  
C02.A05 Efflorescenze  
C02.A07 Esposizione dei ferri di armatura  
C02.A09 Presenza di vegetazione  

06.01.03 Tubazioni in polipropilene 
06.01.03.  C01 Controllo tubazioni

Viene effettuato un controllo dello stato generale e dell'integrità con
particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti, ai sostegni,
alla presenza di condensa ed alla coibentazione dei tubi.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Controllo della tenuta - tubazioni polipropilene

Anomalie da controllare
C01.A01 Alterazione cromatica
C01.A02 Deformazione tubo
C01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
C01.A04 Errori di pendenza  

06.01.04 Tubazioni in pvc
06.01.04.  C01 Controllo tenuta

Viene  verificata  la  regolazione  del  serraggio  dei  premistoppa  sugli
steli.

Registrazione Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P06 Resistenza meccanica - tubazioni pvc

Anomalie da controllare
C01.A04 Errori di pendenza  

06.01.04.  C02 Controllo tubazione
Viene effettuato un controllo dello stato generale e dell'integrità delle
tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e
tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

Controllo a vista Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C02.P01 Controllo della tenuta - tubazioni pvc

Anomalie da controllare
C02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni  
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Opere in ferro
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro
07.01.01.  C01 Controllo generale

Viene  verificato  lo  stato  superficiale  degli  elementi,  l'assenza  di
eventuali  anomalie  e  verificata  la  stabilità  nei  punti  di  aggancio  a
parete o ad altri elementi.

Verifica Ogni 6 Mesi

Requisiti da controllare
C01.P01 Conformità ai parametri di sicurezza - parapetti
C01.P02 Protezione dalle cadute - balconi

Anomalie da controllare
C01.A01 Altezza inadeguata  
C01.A02 Corrosione
C01.A03 Decolorazione
C01.A04 Deformazioni
C01.A05 Disposizione elementi inadeguata  
C01.A06 Mancanza  

07.01.02 Recinzioni in ferro
07.01.02.  C01 Controllo generale

Viene verificato il grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Controllo a vista Ogni 1 Anni
Anomalie da controllare

C01.A01 Corrosione
C01.A02 Deformazioni
C01.A03 Mancanza  
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma dei controlli

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Unioni elementi acciaio
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità

07.02.01 Unioni saldate
07.02.01.  C01 Revisione unione 

Intervento di verifica della continuità delle parti saldate e dell'assenza
di anomalie evidenti.

Revisione Ogni 1 Anni

Requisiti da controllare
C01.P01 Resistenza alla corrosione - unioni
C01.P02 Resistenza meccanica - unioni

Anomalie da controllare
C01.A01 Corrosione
C01.A02 Cricca  
C01.A03 Interruzione saldatura
C01.A04 Rottura saldatura
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli interventi

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi

01 STRUTTURE IN MURATURA
01.01 Strutture in elevazione

 01.01.01 Pilastri in mattoni

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI
02.01 Pavimentazioni esterne

 02.01.01 Cubetti in pietra di langhe

03 RIVESTIMENTI ESTERNI
03.01 Rivestimenti esterni

 03.01.01 Intonaco esterno

 03.01.02 Tinteggiatura esterna

04 IMPIANTI DI SICUREZZA
04.01 Impianto di messa a terra

 04.01.01 Dispersori

 04.01.02 Collettore di terra

04.02 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

 04.02.01 Calate

 04.02.02 Dispersori

05 IMPIANTI
05.01 Impianto elettrico

 05.01.01 Canalette in PVC

 05.01.02 Lampade LED  Elemento strutturale

06 ACQUEDOTTI
06.01 Impianto acque

 06.01.01 Giunti di dilatazione

 06.01.02 Pozzetti

 06.01.03 Tubazioni in polipropilene 

 06.01.04 Tubazioni in pvc

07 STRUTTURE IN ACCIAIO
07.01 Opere in ferro

 07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  Elemento strutturale

 07.01.02 Recinzioni in ferro

07.02 Unioni elementi acciaio

 07.02.01 Unioni saldate  Elemento strutturale



Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli interventi

01 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Strutture in elevazione
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

01.01.01 Pilastri in mattoni
01.01.01.  I01 Manutenzione strutture

Interventi  di  riparazione  da  effettuarsi  a  secondo  del  tipo  di  anomalia  riscontrata  e  previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

Quando necessario

02 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Pavimentazioni esterne
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

02.01.01 Cubetti in pietra di langhe
02.01.01.  I01 Manutenzione cubetti porfido

Interventi riparativi in caso di comparsa di distacchi dei cubetti, da effettuarsi previa rimozione e
pulitura dei songoli cubetti, ripristino del fondo di sabbia e sigillatura con boiacca cementizia.

Quando necessario

03 RIVESTIMENTI ESTERNI – 01 Rivestimenti esterni
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

03.01.01 Intonaco esterno
03.01.01.  I01 Pulizia superfici

Intervento  di  pulizia  per  la  rimozione  della  patina  superficiale  degradata  dell'intonaco,  di
macchie,  graffiti  o  depositi  superficiali,  mediante  l'impiego  di  tecniche  con getto d'acqua  a
pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate.

Quando necessario

03.01.01.  I02 Ripristino intonaco
In  caso  di  distacco  dell'intonaco  e  distacchi  murari  va  eseguito  l'intervento  di  ripristino.
L'intervento richiede lo spicconamento delle parti ammalorate, il rifcimento del rinzaffo, dello
strato di finitura ed eventuale tinteggiatura.

Quando necessario

03.01.02 Tinteggiatura esterna
03.01.02.  I01 Ritinteggiatura

Intervento  di  ritinteggiature  delle  superfici  con  nuove  pitture  previa  carteggiatura  e
sverniciatura,  stuccatura  dei  paramenti  e  preparazione  del  fondo mediante  applicazione,  se
necessario, di prevernici fissanti.

Quando necessario

04 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto di messa a terra
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

04.01.01 Dispersori
04.01.01.  I01 Misura resistività del terreno

Intervento di misurazione del valore della resistenza di terra. Ogni 1 Anni
04.01.01.  I02 Sostituzione dispersori

Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati. Quando necessario
04.01.02 Collettore di terra

04.01.02.  I01 Sostituzione collettore di terra
Intervento di sostituzione dei collettori. Quando necessario
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli interventi

04  IMPIANTI  DI  SICUREZZA  –  02  Impianto  di  protezione  contro  le  scariche
atmosferiche 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

04.02.01 Calate
04.02.01.  I01 Sostituzione calate

Intervento di sostituzione delle calate danneggiate. Quando necessario
04.02.02 Dispersori

04.02.02.  I01 Sostituzione dispersori
Intervento di sostituzione dei dispersori deteriorati. Quando necessario

05 IMPIANTI – 01 Impianto elettrico
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

05.01.01 Canalette in PVC
05.01.01.  I01 Ripristino grado di protezione

Intervento che permette il ripristino del grado di protezione iniziale. Quando necessario
05.01.02 Lampade LED

05.01.02.  I01 Sostituzione lampade
Intervento  di  sostituzione  delle  lampade  e  dei  relativi  elementi  accessori  secondo  quanto
indicato nelle istruzioni fornite dal produttore.

Ogni 55 Mesi

06 ACQUEDOTTI – 01 Impianto acque
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

06.01.01 Giunti di dilatazione
06.01.01.  I01 Sostituzione giunti

Intervento di sostituzione dei giunti quando usurati. Quando necessario
06.01.02 Pozzetti

06.01.02.  I01 Ripristino strutture
Intervento di riparazione della struttura del pozzetto a secondo del tipo di anomalia riscontrata. Quando necessario

06.01.02.  I02 Disincrostazione chiusini  
Intervento di disincrostazione dei chiusini con prodotti sgrassanti. Ogni 6 Mesi

06.01.03 Tubazioni in polipropilene 
06.01.03.  I01 Pulizia

Intervento di pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Ogni 6 Mesi
06.01.04 Tubazioni in pvc

06.01.04.  I01 Pulizia
Intervento di pulizia e sostituzione filtri. Ogni 6 Mesi

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 01 Opere in ferro
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

07.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro
07.01.01.  I01 Intervento generale

Intervento  generale  di  rifacimento  degli  strati  di  protezione  previa  rimozione  di  eventuale
formazione di corrosione localizzata, ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad
altri elementi e delle altezze d'uso e di sicurezza.

Quando necessario

07.01.02 Recinzioni in ferro
07.01.02.  I01 Sostituzione elementi

Intervento di sostituzione degli elementi in vista usurati. Quando necessario
07.01.02.  I02 Zincatura e verniciatura

Intervento  di  zincatura  e  riverniciatura  quando  la  struttura  metallica  presenta  segni  di
corrosione o usura degli strati protettivi.

Ogni 6 Anni
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Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli interventi

07 STRUTTURE IN ACCIAIO – 02 Unioni elementi acciaio
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità

07.02.01 Unioni saldate
07.02.01.  I01 Ripristino saldatura

Intervento di rimozione di saldature danneggiate e realizzazione di nuove anologhe saldature. Quando necessario
07.02.01.  I02 Rimozione ossidatura

Intervento di rimozione di ossidazione dalle saldature. Quando necessario
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